
no sentita “rappresentata” 
da questa scelta».

Maria Chiara 

Queste sono soltanto due 
delle lettere critiche (molte, 
al contrario, erano quelle 
positive) giunteci a propo-
sito della partecipazione 
del premier al 50° della 
cittadella di Loppiano, ma-
nifestazione inserita nel 
programma del laboratorio 
annuale di LoppianoLab. 
Tengo a precisare alcune 
cose: 1) Renzi ha parteci-
pato alla manifestazione 

perché amico di Lappiano 
da tempi non sospetti. Sua 
nonna è un membro del 
Movimento; 2) il program-
ma di LoppianoLab non era 
certo centrato sulla venuta 
del premier, come abbiamo 
documentato in tanti modi, 
sia sulla rivista (vedi pag. 
8-12 n. 18/2014) che sul 
sito; 3) Renzi è attualmente 
il primo ministro dell’Italia, 
la quarta carica dello Sta-
to, e perciò stesso merita 
rispetto, di qualunque parte 
politica sia e da qualsiasi 
orizzonte culturale proven-

ga; 4) se Chiara Lubich ac-
coglieva tutti i politici, non 
vedo perché ora dovrem-
mo fare delle esclusioni; 
5) nel Movimento ci sono 
persone di ogni orizzonte 
politico, renziani e antiren-
ziani, vendoliani e grillini, 
berlusconiani e bersaniani 
e alfaniani… LoppianoLab 
li ha ospitati con indiscu-
tibile equidistanza; 6) non 
credo che 30 secondi di un 

-
stato da repubblica.it possa 
essere preso come specchio 
fedele di quel che è avve-

nuto a Loppiano; 7) il Mo-
vimento in quanto tale non 
ha mai chiesto nulla né ai 
politici né agli alti prelati. 
Non vedo perché dovrebbe 
farlo ora con Renzi; 8) det-
to questo, rispettiamo ogni 
opinione e ringraziamo i 
lettori di essersi espressi 
anche a proposito della vi-
sita di Renzi. 

«Il mio nome è Gino 
Baccani e mi trovo dete-

79Città Nuova - n. 20 - 2014 

Prima scena: «Non sai qual è la giornata che ti aspetta: ci 
può essere di tutto là fuori». Così una giovane sotto le co-
perte riprende il suo risveglio all’alba del 26 ottobre 2013, 

la propria giornata. 45 mila video, 2.200 ore di girato che 
danno origine, con la sapiente regia di Gabriele Salvatores, 
a uno straordinario spaccato di vita in cui uomini, donne, 
bambini si raccontano: Italy in a day, un giorno da italia-
ni. «L’immagine dell’Italia che mi hanno restituito questi 
45 mila video – dichiara Salvatores – è quella di un Paese 
sofferente ma con dignità, speranzoso verso il futuro». Tra 
i tanti, un giovane infermiere riporta le parole del papa che, 
pensando a Dio, ha in mente l’immagine dell’infermiere 
che guarisce le ferite.

Seconda scena: il papa incontra l’Assemblea dei Foco-
lari e ricorda che la Chiesa sembra un ospedale da campo 
dove il primo lavoro è curare le ferite, non fare il dosag-
gio del colesterolo: «Egli ci aspetta nelle prove e nei ge-

miti dei nostri fratelli, nelle piaghe della società e negli 
interrogativi della cultura del nostro tempo». E mette in 

-
gici, spirituali perché serve una “spiritualità dell’uscire”. 

Non ho potuto non pensare ai lettori di Città Nuova, 
impegnati nelle mille frontiere del lavoro, della fami-
glia, della cultura. Uomini e donne che vogliono trovare 
in Città Nuova quella scuola di comunione che il papa 
raccomanda. Quanti video (e articoli!) straordinari po-
trebbero nascere! Che ondata di speranza se si potessero 

tanti sono testimoni ogni giorno. I protagonisti di Italy 
in a day sono i nostri vicini di casa, i nostri compagni di 
scuola, i nostri parenti, gente che è alla ricerca di rispo-
ste, magari c’è anche qualche nostro lettore!

Terza scena: cassa del supermercato a Roma. Una si-
gnora è disperata. Nessuno le spiega dove sono le mol-
lette da stendere. Il tono e la reazione esagerati fanno 
pensare a una persona esaurita e stanca. «Signora, venga 
con me», le dico. «Lei sa dove sono le mollette?», mi in-
terroga vedendo che non sono un’inserviente. «Veramente 
no, ma possiamo cercarle insieme», rispondo, mettendo 
da parte la fretta. Avevo appena letto quanto il papa racco-
manda ricordando Chiara Lubich: «Occorre formare uo-
mini-mondo con l’anima, il cuore, la mente di Gesù e per 
questo capaci di riconoscere e di interpretare i bisogni, le 
preoccupazioni e le speranze che albergano nel cuore di 
ogni uomo». E Città Nuova esiste proprio per questo.

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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